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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  14  febbraio  2017,  n.  4/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  36,  com m a  4  della  legg e  regio n a l e  10  
nove m br e  201 4 ,  n.  65  (Nor m e  per  il  govern o  del  territorio ) .  Inform a z i o n e  e  
partec ip a z i o n e  alla  formazio n e  degl i  atti  di  govern o  del  territorio .  Funzio n i  del  
garant e  dell’infor m a z i o n e  e  della  partec i p a z i o n e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  5,  parte  prima,  del  17.02.2017)
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  6  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.65  (Norme  per  il  governo  del  ter ri torio),  ed  in
particolar e ,  gli  articoli  36,  37,  38,  39  e  40;
Visto  il parer e  del  Comita to  direzionale  espres so  nella  seduta  del  13  ottobre  2016;
Visti  i  pareri  della  compete n t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  commi  4  e  5  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;
Visto  il  parer e  favorevole  della  IV  Commissione  consiliare  espresso  ai  sensi  dell’ar ticolo  42,
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comma  2  dello  Statu to,  nella  seduta  del  11  gennaio  2017;

Visto  il  pare re   favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  formulato  ai  sensi  dell’art icolo
66,  comma  3  dello  Statu to  nella  seduta  del  16  gennaio  2017;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  della  Giunta  regionale  del  5  dicembr e  2016,  n.1230  con  la
quale  è  stato  adot ta to  lo  schema  di  regolame n to ;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  6  febbraio  2017,  n.  78;

Consider a to  che:

1.  è  necessa r io  disciplina r e  le  funzioni  del  garant e  dell’informazione  e  della  par tecipazione  per
assicura r e  l’informazione  e  la  partecipazione  di  tutti  i sogget t i  interess a t i  alla  formazione  degli
atti  di  governo  del  terri torio  di  competenza  della  Regione,  delle  province,  della  Città
met ropolitan a  o dei  comuni;

2.  in  attuazione  di  quanto  previs to  nell’ar ticolo  36,  comma  2  della  l.r.65/2014,  è  necessa r io
fissare  livelli  pres tazionali  di  informazione  e  partecipazione,  uniformi  su  tutto  il  terri torio
regionale  nei  procedimen t i  di  formazione  degli  atti  di  governo  del  terri torio;

3.  è  necessa r io  disciplina r e  le  modali tà  di  monitoraggio  dell’attività  dei  garant i  dei  comuni,
delle  province  e  della  città  metropolitana ,  da  parte  del  garant e  regionale;

4.  è  necessa r io  garan ti r e  la  collaborazione  e  il  sostegno  del  garante  regionale  ai  garan ti  delle
province,  della  Città  metropolitan a  e  dei  comuni;

5.  è  necessa r io  disciplina re  il  raccordo  tra  i  procedimen t i  partecipa t ivi  previs ti  da  altre  leggi
regionali  con  le  modali tà  di  informazione  e  partecipazione  disciplina te  dalla  l.r.  65/2014  e  dal
presen te  regolamen to;

5.  è  necessa r io  precisa re  che  le  disposizioni  del  regolam en to  si  riferiscono  solo  ai  procedimen t i
avviati  dopo  la  sua  entra t a  in  vigore,  ment re  a  quelli  già  in  corso,  continuano  ad  applicar si  le
disposizioni  in  vigore  al  momento  del  loro  avvio;

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 CAPO  I
 Ogg e t t o  e  defini z i o n i  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  In  attuazione  dell’ar ticolo  36  comma  4  della  legge  regionale  10  novembre  2014,  n.  65  (Norme  per  il
governo  del  terri to rio),  il presen t e  regolame n to  disciplina  le  funzioni  del  garant e  dell’informazione  e  della
partecipazione  della  Regione,  delle  province,  dei  comuni  e  della  città  metropolitana .  Esso  disciplina,
inoltre:  

a)  l’istituzione  e  l’individuazione  dei  garan t i  dell’informazione  e  della  par tecipazione  sul  territo rio  
regionale;  

b)  la  nomina  del  garan te  regionale;  
c)  la  conferenza  dei  garant i;  
d)  il monitoraggio  delle  attività  di  informazione  e  par tecipazione;  
e)  il rappor to  del  garante  regionale  con  l’Autorità  della  par tecipazione;  
f)  il raccordo  con  le  disposizioni  norma tive  di  cui  alla  legge  regionale  10  febbraio  2010,  n.10  (Norme  

in  mater ia  di  valutazione  ambientale  stra tegica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  “VIA”,  
di  autorizzazione  integra t a  ambientale  “AIA” e  di  autorizzazione  unica  ambientale  “AUA”)  e  alla  
legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.1  (Disposizioni  in  mater ia  di  progra m m azione  economica  e  
finanzia ria  regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche  alla  L.R.  n.  20/2008);  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  14/0 2 / 2 0 1 7



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  d.p.g.r.  
4/R/2017

3

g)  forme,  modalità  e  livelli  prest azionali  dell’informazione  e  della  par tecipazione.  

 Art.  2
 Definizioni  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to :  
a)  per  “garan te  regionale”  si  intende  il garan te  che  svolge  tale  funzione  per  la  Regione,  ai  sensi  

dell’ar ticolo  39  della  l.r.  65/2014;  
b)  per  “garant e”  si  intende  il garan te  dell'informazione  e  par tecipazione  che  svolge  tale  funzione  per  

le  province,  la  Città  metropolitana  e  i comuni,  ai  sensi  dell’ar ticolo  37  e  dell’articolo  38  della  l.r.  
65/2014;   

c)  per  “informazione  sugli  atti  di  governo  del  territo rio”,  si  intende  la  conoscibilità  di  tutti  gli  atti  
posti  in  essere  dall’amminist r azione  proceden t e ,  tra  l’avvio  del  procedimen to  ai  sensi  dell’articolo  
17  della  l.r.65/2014,  fino  alla  pubblicazione  dell’avviso  di  approvazione  dell’at to  ai  sensi  
dell’ar ticolo  19  della  l.r.65/2014;  

d)  per  “partecipazione”  alla  formazione  degli  atti  di  governo  del  terri to rio,  si  intende  la  possibilità,  
per  i cittadini  e  tutti  i sogge t ti  interes s a t i ,  di  cont ribui re  alla  formazione  degli  atti  di  governo  del  
territo r io,  attrave r so  una  pluralità  di  sedi  o  occasioni  pubbliche,  in  cui  possano  essere  espres se  
valutazioni  di  merito,  raccoman d azioni  e  propos te ,  e  in  cui  possano  anche  essere  offerti   elemen ti  
di  conoscenza  del  terri to rio  che  arricchiscano  la  qualità  proge t tua le  degli  atti  di  governo;  

e)  per  “autori tà”,  si  intende  l'autori tà  regionale  per  la  garanzia  e  promozione  della  par tecipazione  ai  
sensi  della  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.46  (Dibat ti to  pubblico  regionale  e  promozione  della  
par tecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali);  

 f)  per  “livelli  pres tazionali”  dell'informazione  e  della  par tecipazione  (d'ora  in  poi  “livelli  
prest azionali”),  si  intendono  la  qualità  del  processo  e  la  qualità  degli  esiti  dell'informazione  e  della  
par tecipazione  dei  cittadini  e  di  tutti  i sogge t ti  interes sa t i ,  nella  formazione  degli  atti  di  governo  
del  terri to r io;  

g)  per  “livelli  par tecipa t ivi”,   si  intendono  le  modalità  qualita tive  della  par tecipazione  dei  cittadini  e  
di  tutti  i sogge t t i  interes sa t i ,  adegu at a  ai  contenu t i  delle  diverse  tipologie  degli  atti  di  governo  del  
territo r io;  

h)  per  “linee  guida”,  si  intendono  le  linee  guida  che,  ai  sensi  dell’articolo  36,  comma  5  della  
l.r.65/2014  e  dell’ar ticolo  17  del  presen t e  regolamen to,  la  Giunta  regionale  emana  per  garant i r e  
uniformi  livelli  part ecipa t ivi,  adegua t i  ai  contenu t i  delle  diverse  tipologie  degli  atti  di  governo  del  
territo r io.  

 CAPO  II
 Garan t e  del l' infor m a z i o n e  e  della  par t e c i p a z i o n e  

 Art.  3
 Istituzione  e  individuazione  dei  garanti  dell’informazione  e  della  partecipazione  

 1.  La  Regione,  le  province,  la  Città  metropolitana  e  i comuni  con  popolazione  superiore  ai  20.000  abitan t i
istituiscono  il  proprio  garan te  dell’informazione  e  della  par tecipazione  e  ne  disciplinano  le  funzioni  nel
rispet to  della  l.r.65/2014  e  del  presen te  regolamen to.  

 2.  Ferma  restando  la  facoltà  di  istituirlo  ai  sensi  del  comma  1,  i comuni  con  popolazione  non  superiore  a
20.000  abitan t i  individuano  il  garan te  dell’informazione  e  della  par tecipazione  nell’at to  di  avvio  del
procedime n to  di  cui  all’ar ticolo  17  della  l.r.  65/2014.  

 3.  Il  garan te  è  scelto  fra  persone  con  adegua t a  prepa razione  professionale .  Può  essere  designa to  fra  il
personale  interno  all’amminist r azione  o  tra  sogget t i  este rni  ad  essa,  ferme  restando  le  cause  di
incompa tibilità  indicate  nell’articolo  37,  comma  3  della  l.r.65/2014.  

 4.  Nei  procedimen ti  di  pianificazione  intercomu n ale  di  cui  agli  articoli  23  e  24  della  l.r.65/2014,  il garan te
è  individuato  dall’ente  responsa bile  dell’esercizio  associa to.  

 Art.  4
 Funzioni  del  garante  dell’informazione  e  della  partecipazione  

 1.  Il  garan te  dell’informazione  e  della  par tecipazione  è  responsabile  dell’attuazione  del  progra m m a  delle
attività  di  informazione  e  di  par tecipazione ,  contenu to  nell'a t to  di  avvio  del  procedimen to  ai  sensi
dell’ar ticolo  17  della  l.r.  65/2014.  

 2.  Il  garan te  assicura  che  la  documen t azione  degli  atti  di  governo  del  terri to rio  risulti  accessibile  e
adegua t a  alle  esigenze  di  informazione  e  part ecipazione  nel  rispet to  dei  livelli  prest azionali ,  fissati  nel
presen t e  regolamen to  e  nelle  linee  guida  approva te  dalla  Giunta  regionale .  

 3.  Il  garan te  dell’informazione  e  della  par tecipazione  dà  attuazione  al  progra m m a  delle  attività,  indicato
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nell’at to  di  avvio  del  procedimen to,  al  fine  di  assicura r e ,  nelle  diverse  fasi  procedur a li ,  l'informazione  e  la
partecipazione  alla  formazione  degli  atti  di  governo  del  terri to rio  dei  cittadini,  singoli  e  associati ,  nonché
di  altri  sogget ti  interess a t i  pubblici  o  privati.  A tal  fine,  il garan te  adegua  le  modalità  di  par tecipazione  alla
diversa  scala  territo riale  di  pianificazione,  nonchè  alla  dimensione  e  alla  tipologia  di  interes si  coinvolti.  

 4.  Il  garan te  redige  il  rappor to  di  cui  all'ar t icolo  38,  comma  2  della  l.r.65/2014  sull’attività  svolta  tra
l'avvio  del  procedime n to  e  l'adozione  del  piano,  specificando:  

a)  le  iniziative  assunte  in  attuazione  del  progra m m a  delle  attività  di  cui  all'ar t icolo  17,  comma  3,  
lette r a  e)  della  l.r.  65/2014;  

b)  i risulta t i  raggiun ti  in  relazione  ai  livelli  pres tazionali  indicati  nel  presen te  regolamen to  e  nelle  
linee  guida.  

 5.  Nel  rispe t to  dell’ar ticolo  36,  comma  3  della  l.r.65/2014,  il  rappor to  del  garan te  dà  conto  dei  risulta ti
dell'a t t ività  di  informazione  e  par tecipazione  e  del  rispet to  dei  livelli  par tecipa t ivi  consegui ti .  Tale
rappor to  costituisce  il contribu to  per  l’amminist r azione  procede n t e  ai  fini:  

a)  della  definizione  dei  contenu t i  degli  atti  di  governo  del  territo rio;  
 b)  delle  dete rminazioni  motivata m e n t e  assunte .  

 6.  A segui to  dell’adozione  dell’at to  di  governo  del  terri to r io,  il  garan te  promuove  attività  di  informazione
sul  procedimen to,  al  fine  di  consent i re  la  presen t azione  delle  osservazioni,  ai  sensi  dell’ar ticolo  19,  commi
2  e  3  della  l.r.65/2014.  

 7.  Sul  proprio  sito  web  istituzionale ,  il  garan te  pubblica,  in  relazione  ad  ogni  singolo  atto  di  governo  del
terri to rio:  

a)  il progra m m a  delle  attività  di  informazione  e  par tecipazione;  
b)  il calenda r io  comple to  ed  esaus tivo  delle  iniziative  di  informazione  e  partecipazione ;  
c)  il rappor to  finale  allegato  all'at to  di  adozione;  
d)  la  deliberazione  di  approvazione  dell’atto,  a  conclusione  del  procedimen to.  

 8.  Ogni  garan te  trasme t t e  tempes t ivame n t e  al  garan te  regionale:  
a)  il progra m m a  delle  attività  di  par tecipazione  ed  informazione,  allega to  all'avvio  del  procedime n to  

di  cui  all’articolo  17  della  l.r.65/2014;  
b)  il rappor to  finale  allegato  all'at to  di  adozione;  
c)  la  deliberazione  di  approvazione  dell’atto  a  conclusione  del  procedime n to .   

 9.  Entro  il  31  dicembr e  di  ciascun  anno,  il  garan te  trasme t t e  al  garan te  regionale  una  relazione  sullo
stato  di  attuazione  dell’informazione  e  della  par tecipazione  in  relazione  ai  procedimen ti  penden t i ,  al  fine
di  consent i r e  al  garan te  regionale  il monitorag gio  di  cui  all'ar t icolo  12.  

 Art.  5
 Rapporto  dei  garanti  con  il garante  regionale  

 1.  La  collaborazione  dei  garant i  con  il  garan te  regionale  si  attua  con  le  modalità  e  le  forme  indicate  negli
articoli  4,  11  e  12.  

 2.  Il  garan te  regionale  riferisce  alla  Giunta  regionale  sull'esito  della  collaborazione  dei  garant i  di  cui  al
comma  1,  mediante  la  relazione  di  cui  all'ar t icolo  12.  

 CAPO  III
 II  garan t e  regio n a l e  del la  infor m a z i o n e  e  del la  par t e c i p a z i o n e  

 Art.  6
 Nomina  del  garante  regionale  

 1.  Il  garan te  regionale ,  nomina to  ai  sensi  dell'ar t icolo  39  della  l.r.  65/2014,  qualora  sia  individua to
all'inte rno  della  stru t tu r a  regionale,  è  scelto  tra  il personale  con  qualifica  dirigenziale .  

 2.  Se  il  garan te  regionale  è  scelto  all'es te r no  della  stru t tu r a  regionale ,  allo  stesso  spet ta  l'indenni t à  di
funzione,  indicat a  dall’articolo  39,  comma  4  della  l.r  65/2014.  

 Art.  7
 Durata  dell'incarico  

 1.  Il  garan te  regionale  è  nomina to  per  il  periodo  corrisponde n t e  alla  legislatur a  e  può  essere  e
conferma to  una  sola  volta.  

 2.  La  nomina  del  nuovo  garante  regionale  o la  conferma  del  garan te  ai  sensi  del  comma  1,  avviene  entro  il
novante simo  giorno  antecede n t e  alla  scadenza  della  legislatu ra .  

 Art.  8
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 Sede  e  ufficio  del  garante  

 1.  L'ufficio  del  garant e  regionale  ha  sede  presso  la  strut tu r a  regionale  compet en t e  in  mate ria  di  governo
del  terri to r io.  

 2.  Per  lo  svolgimen to  delle  sue  funzioni,  il  garan te  regionale  si  avvale  del  personale  assegna to  dalla
Regione.  Il  garan te  regionale  può  avvalersi  anche  della  collaborazione  di  altre  strut tu re  regionali,  in  base
alle  esigenze  legate  all’esercizio  delle  sue  funzioni.  

 3.  Nel  caso  di  cui  al  comma  2,  il  garan te  attiva  la  collaborazione  delle  stru t tu r e  regionali  mediante
comunicazione  al  diret tor e  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mater ia  di  governo  del  territo rio   e  al
diret tor e  dell’altra  strut tu r a  regionale .  

 Art.  9
 Funzioni  del  garante  regionale  per  gli  atti  di  governo  del  territorio  di  compet en za  regionale  

 1.  Per  gli  atti  di  governo  del  territo rio  di  competenza  regionale ,  il garan te  regionale  eserci ta  le  funzioni  di
cui  all'ar t icolo  38  della  l.r.  65/2014,  secondo  le  disposizioni  di  cui  al  capo  II del  present e  regolame n to .  

 Art.  10
 Funzioni  del  garante  regionale  di  collaborazione  e  supporto  agli  altri  garanti  

 1.  In  relazione  agli  atti  di  governo  del  territo rio  di  compete nza  di  province,  Città  metropolitana  e  comuni,
il  garan te  regionale  collabora  con  i  rispe t tivi  garan t i  assicura ndo  loro  il  suppor to  metodologico  per  lo
svolgimento  efficace  delle  loro  funzioni.  

 2.  La  collaborazione  e  il  suppor to  metodologico  sono  finalizzati  al  rispe t to  dei  livelli  prest azionali  previsti
dal  presen te  regolamen to  e  dalle  linee  guida  approva te  dalla  Giunta  regionale .  

 3.  Il  supporto  metodologico  dell'ufficio  del  garant e  regionale  al  garan te  delle  province,  della  città
met ropolitana  o dei  comuni  avviene  con  le  seguen t i  modalità :  

a)  incont ri  e  riunioni  con  l’ufficio  del  garan te  regionale  presso  la  sede  del  garan te  regionale;  
b)  seminari  e  corsi  di  formazione  organizza ti  dall’ufficio  del  garant e  regionale  sulle  funzioni  del  

garant e  e  sulle  modalità  di  svolgimento  della  funzione;  
c)  convegni  sul  tema  della  par tecipazione  alla  formazione  degli  strumen t i  della  pianificazione  

territo r iale  ed  urbanis tica;  
d)  conferenza  dei  garan t i  di  cui  all'ar t icolo  11.  

 Art.  11
 Conferenza  dei  garanti  

 1.  La  conferenza  dei  garant i  della  informazione  e  par tecipazione ,  coordina t a  dal  garan te  regionale ,
costituisce:  

a)  una  modalità  procedimen t a le  diret t a  a  garant i r e  una  collaborazione  e  un  raccordo  più  efficace  tra  
il garan t e  regionale  e  i garan t i  delle  amminist r azioni  locali;  

b)  uno  strumen to  diret to  a  facilitar e  il monitoraggio  del  garan te  regionale  sull'at t ività  degli  altri  
garan t i .  

 2.  La  conferenza  dei  garant i  è  convoca ta  dal  garante  regionale  almeno  due  volte  all'anno  con  il  compito
di:  

a)  evidenzia r e  le  criticità  dell'informazione  e  par tecipazione  riscont r a t e;  
b)  propor re  soluzioni  sulle  modalità  di  raggiungimen to  dei  livelli  par tecipa t ivi;  
c)  propor re  ipotesi  di  modifica  delle  linee  guida.  

 Art.  12
 Monitoraggio  del  garante  regionale  

 1.  Il  garan te  regionale  provvede  al  monitoraggio  delle  attività  di  informazione  e  di  par tecipazione
espleta t e  dagli  enti  nei  procedime n t i  di  formazione  degli  atti  di  governo  del  territo r io  attrave r so  la
raccolta  e  l'analisi  degli  atti  di  cui  all'ar t icolo  4,  commi  8  e  9,  nonché  tramite  la  conferenza  dei  garan t i  di
cui  all’ar ticolo  11.  

 2.  All'esito  del  monitorag gio,  il garan te  regionale  può  proporre  alla  Giunta  regionale  di  attivare   iniziative
diret te  ad  assicura re  il  miglioram e n to  dei  livelli  par tecipa t ivi,  nonchè  iniziative  di  formazione  o  di
suppor to  dei  garant i  locali.  

 3.  Il  garan te  regionale  riferisce  alla  Giunta  regionale  e  alla  commissione  consiliare  compete n t e
presen t a n do  entro  il 30  aprile  di  ogni  anno  una  relazione  sul  monitorag gio  effet tua to.  

 Art.  13
 Rapporto  del  Garante  regionale  con  l'Autorità  della  partecipazione  
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  1.  Il  garan te  regionale ,  in  relazione  all'at t ività  della  autorità  regionale  di  cui  alla  l.r.  46/2013,  eserci ta  le
funzioni  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  5,  della  medesima  legge.  

 2.  A seguito  della  convocazione  della  seduta  dell'Autori tà  per  l'esame  delle  domande ,  il garan te  regionale
redige  un  parere  non  vincolan te ,  sulla  base  degli  atti  trasmessi  al  garan t e  regionale  dall'au to r i t à ,  almeno
20  giorni  prima  della  data  fissata  per  la  seduta.  

 3.  Il parere  di  cui  al  comma  2,  può  contene r e ,  in  par ticola re :  
a)  le  valutazioni  del  garante  regionale  in  ordine  alla  coerenza  e  alla  compatibilità  del  percorso  

partecipa t ivo  propos to,  con  lo  stato  di  elaborazione   del  relativo  atto  di  governo  del  terri to rio;  
b)  le  valutazioni  del  garan te  regionale  in  ordine  all’utilità  del  percorso  partecipa t ivo  in  relazione  allo  

stato   di  elaborazione  dell’atto  di  governo  del  terri to rio  ed  in  ordine  alle  possibilità  di  discussione  e
di  confronto  tra  opzioni  diverse.  

 CAPO  IV
 Infor m a z i o n e  e  par t e c i p a z i o n e  

 Art.  14
 Raccordo  con  la  l.r.  10/2010  e  con  la  l.r.  1/2015  

 1.  Nei  casi  in  cui  è  previs ta  la  par tecipazione  ai  sensi  della  legge  regionale  10/2010,  n.10  e  ai  sensi  della
legge  regionale  1/2015,  il  responsa bile  del  procedimen to  e  il  garan te  individuano  nel  progra m m a  delle
attività  di  informazione  e  par tecipazione  le  forme  e  modalità  più  opportune  di  coordina m e n to  delle
disposizioni  legislative  citate  con  le  modalità  di  informazione  e  le  esigenze  di  par tecipazione  di  cui  alla  l.r.
65/2014  e  al  presen te  regolamen to,  nel  rispe t to  del  principio  di  non  duplicazione  e  del  divieto  di  aggravio
del  procedime n to  amminist r a t ivo.  

 2.  Ai fini  del  comma  1,  il responsabile  del  procedime n to  può  altresì  stabilire  che  i momen ti  par tecipa t ivi  ai
sensi  della  l.r.1/2015  e  ai  sensi  della  l.r.  10/2010  si  svolgano  in  modo  contes tua le .  In  tal  caso,  il
responsa bile  del  procedimen to  convoca  tutti  i  sogge t ti  da  coinvolgere  nel  rispe t to  delle  norma tive  di
riferimen to .  

 Art.  15
 Forme  e  modalità  dell'informazione  della  partecipazione  

 1.  Le  forme  e  le  modalità  dell'informazione  e  della  partecipazione  dei  cittadini  e  di  tutti  i  sogge t ti
intere ss a t i  alla  formazione  degli  atti  di  governo  del  territo r io  sono  individua te  dall'amminist r azione
procede n t e  nel  program m a  delle  attività  contenu to  nell'a t to  di  avvio  del  procedimen to  predispos to  dal
responsa bile  del  procedimen to,  nel  rispe t to  dei  livelli  prest azionali  individua ti  all'ar t icolo  16  nonché  delle
linee  guida  approva te  dalla  Giunta  regionale .  

 2.  Per  i  piani  attua tivi,  le  forme  e  modalità  dell'informazione  e  par tecipazione  sono  individua te  dai
comuni,  in  relazione  all’entità  e  ai  potenziali  effet ti  degli  intervent i  previs ti,  stant e  la  diversa  scala  e
tipologia  di  atto  di  governo  del  territo r io,  tenuto  conto  dei  livelli  prest azionali  di  cui  all'ar t icolo  16.  

 Art.  16
 Livelli  prestazionali  

 1.  L'informazione  e  la  par tecipazione  nei  procedime n t i  di  formazione  degli  atti  di  governo  del  territo rio  si
svolge  nel  rispet to  dei  livelli  prest azionali  indicati  al  comma  2.  

 2.  Costituiscono  livelli  prest azionali  dell'informazione  e  della  part ecipazione:  
a)  disponibilità  ed  accessibilit à  degli  atti  di  governo  del  terri to rio;  
b)  attivazione  di  momenti  di  discussione  e  confronto  con  i cittadini  ed  i sogge t ti  interes sa t i ,  in  

assemblee ,  in  incont r i  per  gruppi  di  interes se  specifici,  ed  anche  in  via  telematica,  finalizzati  alla  
formulazione  di  propost e  di  contenu to  per  gli  atti  di  governo  del  terri to rio;  

 Art.  17
 Linee  guida  

 1.  Entro  180  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  del  present e  regolame n to ,  su  propost a  del  garant e  regionale  e
previa  comunicazione  alla  commissione  consiliare  competen t e ,  la  Giunta  regionale  approva  le  linee  guida
che,  nel  rispe t to  dei  livelli  pres tazionali  di  cui  all'ar t icolo  16,  garan t iscono  un  livello  par tecipa t ivo
uniforme  sul  terri to rio  regionale ,  adegua to  ai  contenu t i  delle  diverse  tipologie  di   atti  di  governo  del
terri to rio.  

 CAPO  V
 Disp o s i z i o n i  final i  e  trans i t o r i e  

 Art.  18
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 Disposizioni  transitorie  

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  regolame n to  si  applicano  ai  procedime n t i  di  cui  al  titolo  II,  capi  I e  II  e  di
cui  al  titolo  III,  capo  I della  l.r.  65/2014  che  sono  avviati  a  segui to  della  sua  entra t a  in  vigore.  

 2.  Ai  procedime n t i  che,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to,  risultano  già  avviati,
continuano  ad  applicarsi  le  disposizioni  vigenti  al  momen to  del  loro  avvio.  

 Art.  19
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a  quello  della  sua  pubblicazione  sul
Bollet tino  ufficiale  della  regione  Toscana  (BURT).  

 Art.  20
 Abrogazioni  

 1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to,  il  regolamen to  emana to  con  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  1  agosto  2006,  n.39/R  (Regolame n to  di  attuazione  degli  articoli  19  e  20
della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  “Norme  per  il  governo  del  terri to rio”.  Istituzione  del  garan te
della  comunicazione  e  disciplina  delle  funzioni)  è  abroga to.  
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